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OBIETTIVI FORMATIVI 
Il corso si articola in due parti e si prefigge lo scopo di fornire adeguati strumenti conoscitivi per far emergere il  
fondamentale problema della giustificazione delle ragioni normative.

 RISULTATI DELL'APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Al termine del percorso, lo studente avrà acquisito le conoscenze di base della teoria generale del diritto, intesa  
come parte fondamentale di ogni approfondimento giusfilosofico.
Lo studio della materia si concentrerà, in particolare, sull’analisi della teoria generale dell’interpretazione giuridica.
Il bagaglio conoscitivo sarà incrementato attraverso specifici approfondimenti seminariali.

   Autonomia di giudizio
    Al termine del corso lo studente sarà in grado di comprendere le peculiarità delle principali tesi sull’argomento e la  
    loro spendibilità concreta.
  Abilità comunicative

Attraverso le nozioni teoriche acquisite lo studente sarà in grado di cogliere una visione “universale” del fenomeno  
giuridico.
Le  nozioni  acquisite  saranno di  fondamentale importanza per coloro che,  dopo la  laurea,  intraprenderanno la  
professione di avvocato o la carriera da magistrato. 

PROGRAMMA
– Parte prima: teoria generale della realtà. 

Quid facti?; 
metodo; 
“sapere per fare” e “sapere per sapere””; 
fine e struttura del diritto; 
forma, spazio e tempe; 
causalità;
 il concetto di legge; 
ordine; 
libertà; 
individuo e persona;
 il problema del giudizio;
 essere ed esistenza;
 valori giuridici. 

    – Parte seconda:   teoria generale dell’interpretazione giuridica.  
Interpretazione come necessità permanente del fenomeno giuridico; 
alcune possibili definizioni d’interpretazione giuridica; 
il compito dell’interprete;
 i soggetti: interpretazione autentica, giudiziale, ufficiale, dottrinale e “privata; 
anatomia dell’articolo 12 preleggi (i mezzi: interpretazione letterale, sistematica, storico-evolutiva, analogia, principi 
generali; 
 i risultati: interpretazione dichiarativa, estensiva e restrittiva.



MODALITÀ DI INSEGNAMENTO
L’insegnamento, da 7 CFU, sarà strutturato in lezioni di didattica frontale di 2/3 ore in base al calendario accademico.  
L’attività  didattica  sarà  caratterizzata  da  lezioni  teoriche  e  da  esercitazioni  che  avranno  ad  oggetto 
l’approfondimento di singoli istituti, attraverso l’analisi di specifici casi giurisprudenziali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 
La verifica della preparazione degli studenti avverrà con esame orale, che verterà sulle due parti del programma  
indicato. Non sono previste prove intermedie e/o esoneri parziali.

TESTI CONSIGLIATI E BIBLIOGRAFIA
1. F. CARNELUTTI, Introduzione allo studio del diritto (1943), a cura di A. Gentili, Esi, 2016;

     2.    F. MODUGNO, Interpretazione giuridica, Cedam, ultima ed.


